VERBALE N° ......

Scrutinio finale
Il giorno _________ del mese di giugno dell’anno 2020, alle ore ______ , giusta convocazione del Dirigente Scolastico N. 150 del  5 giugno 2020, si è riunito in modalità online il Consiglio della classe _____ sez. _______,  nella sola componente Docenti, per discutere e deliberare in merito al seguente Ordine del Giorno:

1.   Operazioni di scrutinio finale

Presiede la riunione il Dirigente Scolastico Prof. Dario Cillo
Verbalizza il Prof. ......................, Coordinatore di classe

Sono presenti i professori___________________________________________________

Sono assenti giustificati i seguenti docenti, sostituiti come segue: Prof..... ( sostituito dal Prof. ...... con delega del Dirigente Scolastico Prot. n. ..... del .....) inserire solo se necessario e ripetere per ogni docente assente 

Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente, accertata la validità della seduta,  richiama la principale normativa relativa alla valutazione ed agli scrutini finali: RD 635/25, RD 2049/29, OM 90/01, DPR 122/09, DM 99/09, DM 9/10, OM 11/2020, nonché la delibera n.196 del Collegio Docenti del 22 maggio 2020 relativa ai criteri di valutazione ed all'attribuzione del credito scolastico in sede di scrutinio finale e premette quanto segue:

a) che tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;

b) che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli docenti in base ad un giudizio brevemente motivato, desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, svolti a casa od a scuola, corretti e classificati e che tale giudizio deve tener conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati, della diligenza e del grado di profitto dell’alunno nel corrispondente periodo;

c) che il voto di condotta è unico ed è assegnato dal Consiglio di classe, su proposta del docente con il maggior numero di ore, in base agli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati;

d) che nelle deliberazioni prese a maggioranza occorre registrare i nomi dei Docenti che hanno espresso voto favorevole e dei Docenti che hanno espresso voto contrario; che, ove non vi sia dissenso, le deliberazioni si intendono adottate all’unanimità; che nelle deliberazioni prese a maggioranza, in caso di parità, prevale il voto del Presidente; che il voto espresso dall’insegnante di Religione Cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.

Il Consiglio di classe esprime la seguente valutazione complessiva sulla classe: ...................................................................................................................................

Si passa quindi alla deliberazione relativa al voto di condotta. Il docente con il maggior numero di ore propone una valutazione motivata e la sottopone all’intero Consiglio di classe. Vengono, quindi, assegnati i seguenti voti di condotta all’unanimità o a maggioranza: 

	N.
	Alunni
	Voto
	U / M*

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	


* Unanimità/Maggioranza

Si passa alla valutazione del profitto. Ciascun docente dichiara di aver svolto le previste verifiche scritte, orali o di altra tipologia e propone, per ogni singolo alunno, il voto finale relativo alla propria disciplina di insegnamento che, dopo esauriente discussione, viene collegialmente assegnato. Tutte le decisioni sono state assunte all’unanimità, Tutte le decisioni sono state assunte all’unanimità, salvo che per i seguenti alunni (inserire solo se necessario ed indicare gli alunni per i quali sono state attribuite valutazioni a maggioranza, precisando docenti favorevoli n.______su______).

Per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 104/92 si procede alla valutazione sulla base del Piano Educativo Individualizzato (PEI). (inserire solo se nella classe ci sono alunni H)
Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati (DSA) ai sensi della legge 170/2010, la valutazione degli apprendimenti è coerente con il Piano Didattico Personalizzato. (inserire solo se nella classe ci sono alunni DSA)
Per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES) non certificati, che siano stati destinatari di specifico Piano Didattico Personalizzato, la valutazione degli apprendimenti è coerente con il suddetto PDP. (inserire solo se nella classe ci sono alunni BES)
Il Consiglio di Classe dichiara ammessi alla classe successiva i seguenti alunni:
	N.
	Alunni

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	


(inserire quanto segue e la tabella solo se ci sono alunni con valutazioni inferiori a 6/10) Il Consiglio di Classe, ai sensi dell’art. 6, c.1 dell’OM 11/2020, in presenza di valutazioni inferiori ai 6/10, predispone per ciascun alunno un Piano di Apprendimento Individualizzato (PAI), in cui sono indicati, per ciascuna disciplina, gli obiettivi di apprendimento da conseguire, ai fini della proficua prosecuzione del processo di apprendimento nella classe successiva, nonché le specifiche strategie per il raggiungimento dei relativi livelli di apprendimento. Il PAI è allegato al documento di valutazione finale. Sono riportati di seguito, per ciascun alunno, le valutazioni insufficienti relative ad una o più discipline: 
	N.
	Alunno/a
	Disciplina/e   insufficiente/i  
	Valutazione

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	


Il Consiglio di classe, ai sensi dell’art. 6, c.2. dell’OM 11/2020, individua le attività didattiche eventualmente non svolte rispetto alle progettazioni di inizio anno e i correlati obiettivi di apprendimento e li inserisce in una nuova progettazione finalizzata alla definizione di un Piano di Integrazione degli Apprendimenti (PIA). (inserire se si rende necessaria la redazione del PIA)

Il Consiglio di classe, all’unanimità, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, c. 6 dell’OM n. 11 del 16/5/2020, delibera che l’alunno/a ________________________________ non è ammesso/a alla classe successiva, non esistendo elementi utili alla sua valutazione in ragione della sporadica frequenza delle attività didattiche in presenza e della mancata partecipazione alle attività svoltesi nel periodo della didattica a distanza “per cause non imputabili alle difficoltà legate alla disponibilità di apparecchiature tecnologiche ovvero alla connettività di rete […]”. (inserire solo se ci sono alunni non ammessi)

Si passa, quindi, al controllo delle operazioni svolte ed alla registrazione dei voti sul tabellone digitale del registro elettronico. Il presidente dà lettura delle singole valutazioni per disciplina e della valutazione del comportamento, registrando il consenso espresso dai singoli docenti componenti il Consiglio di classe con chiamata nominale degli stessi. Tutte le valutazioni sono approvate all’unanimità salvo che per il/i seguente/i alunni: (inserire solo se manca l’unanimità)
	N.
	Alunni
	Voti a favore
	Voti contrari

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	


Tutti i voti assegnati ad ogni alunno per ciascuna disciplina e per il comportamento, seguiti dalla dicitura AMMESSO/NON AMMESSO, saranno riportati sul prospetto generale che sarà stampato, firmato dal Dirigente Scolastico, allegato in copia al presente verbale e conservato agli atti. Come precisato dalla nota 9 giugno 2020 AOODGOSV 9168, la pubblicazione degli esiti finali dello scrutinio avverrà in via esclusiva nel Registro elettronico. 
Il presente verbale viene redatto, letto ed approvato seduta stante all’unanimità.

Alle ore _____________, terminata la trattazione degli argomenti all’OdG, il Presidente dichiara sciolta la seduta.

IL SEGRETARIO                                                                                         IL PRESIDENTE
  Prof.                                                                                                           Prof. Dario CILLO
